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I cereali forniscono nutrienti preziosi,  
ma i proprietari di pet potrebbero 
credere che i cereali siano dei 
"riempitivi" o che possano essere 
fonte di allergie alimentari. 

Il Purina Institute fornisce gli 
argomenti scientifici per aiutarvi a 
prendere l'iniziativa nelle conversazioni 
sulla nutrizione.

In evidenza

I cereali sono una ricca fonte di nutrienti per i pet.  
I cereali sono i semi delle graminacee come avena, orzo  
e mais, che aiutano a soddisfare il fabbisogno di glucosio, 
una fonte di energia fondamentale per l’organismo. 
In generale, i cereali integrali contengono il 65-75% circa 
di carboidrati complessi e meno del 2% di zucchero. 

Essi forniscono inoltre proteine, fibra, acidi grassi 
essenziali, vitamine del gruppo B e sali minerali.1,2

Perché il cibo del mio 
pet contiene cereali?
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Riferimenti

I cani e i gatti di oggi possono facilmente digerire e utilizzare 
cereali adeguatamente cotti. Man mano che i cani moderni si sono 
evoluti dai canidi selvatici, gli studi di genetica dimostrano che  
i canidi domestici hanno, grazie alla modifica dei geni deputati 
alla codifica di particolari enzimi, una maggiore capacità di 
digerire i cereali.3

Sebbene i gatti domestici siano carnivori, come i loro antenati 
selvatici, e richiedano alcuni nutrienti essenziali presenti 
naturalmente nei tessuti animali, ciò non significa che possano 
mangiare solo carne o che non debbano mangiare cereali. 

Anche se, rispetto ad altre specie, i gatti  
usano vie metaboliche diverse per digerire  
i carboidrati, la ricerca dimostra che i  
gatti possono digerire e usare i cereali,  
con un'efficienza superiore al 90%.4-6 

Cani e gatti selvatici non mangiano 
cereali, quindi perché dovrebbe 
farlo il mio pet?

Nei pet le allergie agli alimenti sono meno comuni di quelle 
ambientali o alle pulci; inoltre, in quelle alimentari i cereali 
non sono tipicamente coinvolti. Tuttavia, tutti questi disturbi  
possono produrre sintomi cutanei e gastroenterici simili, 
rendendo difficile la diagnosi.7,8 

Se si verifica una reazione alimentare avversa, gli studi 
dimostrano che le allergie alimentari sono solitamente 
specifiche reazioni immunitarie del singolo soggetto nei 
confronti delle dimensioni o della struttura di una particolare 
proteina, e la precedente risposta all'esposizione di una 
proteina, non ai carboidrati contenuti nei cereali.

I cereali non sono tra gli allergeni alimentari più segnalati  
sia nei cani che nei gatti.

Quali sono i fattori scatenanti più 
comuni delle reazioni allergiche nei pet?
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70

60

50

40

30

20

10

0

  Pollo

  Manzo

  Pesce

  Pollo

  Manzo

  Prodotti 
lattiero-caseari

Nei cani, i primi tre 
allergeni alimentari sono 
proteine di manzo, latte o 
pollo. Nei gatti, le allergie 
alimentari maggiormente 
segnalate derivano da 
manzo, pollo o pesce.9 Il glutine è il componente proteico dei cereali che può 

scatenare allergie, ma non tutti i tipi di glutine sono uguali. 
Il glutine di grano, orzo o segale contiene "gliadine" che 
possono scatenare reazioni alimentari avverse nelle persone 
affette da celiachia.10  

Sebbene specifiche linee di Setter irlandese abbiano una 
forma ereditaria di enteropatia sensibile al glutine, simile alla 
celiachia umana, questa non è una condizione clinica comune 
nei cani o nei gatti.11,12 La gliadina non è presente in mais e 
riso, per cui è improbabile che questi provochino una risposta 
allergica.

Il mio pet può essere allergico al glutine?
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